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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE

E DEI TRASPORTI

  DECRETO  30 novembre 2010 .

      Aggiornamento delle norme di sicurezza per il trasporto 
marittimo di carichi solidi alla rinfusa   e delle procedure am-
ministrative per il rilascio dell’autorizzazione all’imbarco e 
trasporto marittimo e per il nulla osta allo sbarco.      (Decreto 
n. 1340/2010).     

     IL COMANDANTE GENERALE
   DEL CORPO DELLE CAPITANERIE DI PORTO  

 Vista la legge 5 giugno 1962, n. 616, sulla sicurezza 
della navigazione e della vita umana in mare; 

 Vista la legge 23 maggio 1980, n. 313, relativa alla rati-
fi ca ed esecuzione della convenzione internazionale per la 
salvaguardia della vita umana in mare, adottata a Londra 
il 1° novembre 1974 e successive modifi cazioni (SOLAS 
1974/78); 

 Vista legge 28 gennaio 1994, n. 84, e successive mo-
difi cazioni, recante riordino della legislazione in materia 
portuale, ed in particolare l’articolo 3 che attribuisce la 
competenza in materia di sicurezza della navigazione al 
Comando generale del Corpo delle capitanerie di porto; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 no-
vembre 1991, n. 435, che approva il regolamento per la 
sicurezza della navigazione e della vita umana in mare; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 di-
cembre 2008, n. 211, recante riorganizzazione del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti ed in particolare 
l’articolo 7 relativo alle attribuzioni del Comando gene-
rale del Corpo delle capitanerie di porto; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’articolo 4 relativo alle attribuzioni dei dirigenti; 

 Visto il decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 271 - 
«Adeguamento della normativa sulla sicurezza e salute 
dei lavoratori marittimi a bordo delle navi mercantili da 
pesca nazionali, a norma della legge 31 dicembre 1998, 
n. 485»; 

 Visto il decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 272 - 
«Adeguamento della normativa sulla sicurezza e salute 
dei lavoratori nell’espletamento di operazioni e servizi 
portuali, nonché di operazioni di manutenzione, ripara-
zione e trasformazione delle navi in ambito portuale a 
norma della legge 31 dicembre 1998, n. 485»; 

 Visto il decreto del Ministro della marina mercantile 
22 luglio 1991, e successive modifi cazioni, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 240 del 12 ottobre 1991, re-
cante norme di sicurezza per il trasporto marittimo alla 
rinfusa di carichi solidi; 

 Visto il proprio decreto dirigenziale n. 1077 del 31 ot-
tobre 2007 recante «Aggiornamento delle norme di si-
curezza per il trasporto marittimo alla rinfusa di carichi 
solidi allegate al decreto del Ministro della marina mer-
cantile 22 luglio 1991 (  G.U.   Serie Generale n. 240 del 
12 ottobre 1991) e procedure amministrative per il rila-
scio dell’autorizzazione all’imbarco e trasporto marit-
timo e per il nulla osta allo sbarco dei carichi medesi-
mi» pubblicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   Serie Generale 
n. 274 del 24 novembre 2007, e successive modifi che ed 
integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 16 dicembre 2004 pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 43 del 22 febbraio 2005 recante recepimento 
della direttiva 2001/96/CE in materia di «Requisiti e pro-
cedure armonizzate per la sicurezza delle operazioni di 
carico e scarico delle navi portarinfuse»; 

 Vista la Regola VI/1-2 della precitata Convenzione, 
come emendata, che rende obbligatorie, a decorrere dal 
1 gennaio 2011, le disposizioni contenute nel Codice per 
il trasporto dei carichi solidi alla rinfusa (IMSBC Code) 
- adottato dall’Organizzazione internazionale marittima 
(IMO) con Risoluzione MSC 268 (85) del 4 dicembre 
2008 -, come emendato; 

 Vista la Circolare DEM3/1160 datata 10 dicembre 
1999 dell’allora Ministero dei trasporti e della naviga-
zione contenente la disciplina dell’attività dei consulenti 
chimici di porto; 

 Ritenuto necessario aggiornare le norme di sicurezza 
per il trasporto marittimo alla rinfusa di carichi solidi di 
cui al citato decreto 22 luglio 1991, alla luce delle nor-
mative internazionali sopraccitate, nonché disciplinare in 
maniera uniforme per tutti i porti italiani le procedure per 
il rilascio dell’autorizzazione all’imbarco e trasporto ma-
rittimo e per il nulla osta allo sbarco dei succitati carichi 
solidi alla rinfusa; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Sono approvate e rese esecutive, le norme di sicurez-
za e le procedure amministrative per il rilascio dell’auto-
rizzazione all’imbarco e trasporto marittimo e per il nulla 
osta allo sbarco di carichi solidi alla rinfusa, di cui all’Al-
legato 1 al presente decreto. 

 2. Il decreto dirigenziale 1077/2007 – e successive mo-
difi che ed integrazioni - citato in premessa, unitamente 
agli allegati, è abrogato e sostituito dal presente decreto, 
che entrerà in vigore a decorrere dal 1° gennaio 2011. 

 Roma, 30 novembre 2010 

 Il comandante generale Amm. Isp. Capo (CP): BRUSCO  
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     ALLEGATO 1

      Al Decreto dirigenziale 1340 del 30 novembre 2010  

  

NORME DI SICUREZZA E PROCEDURE AMMINISTRATIVE PER IL RILASCIO 
DELL’AUTORIZZAZIONE ALL’IMBARCO E TRASPORTO MARITTIMO E PER IL 
NULLA OSTA ALLO SBARCO DI CARICHI SOLIDI ALLA RINFUSA. 

 
 
 
 

1.Campo di applicazione 
 

1.1 Le presenti norme di sicurezza e procedure amministrative si applicano alle navi 
mercantili nazionali ed alle navi di bandiera estera che toccano i porti italiani, adibite alla 
navigazione marittima, che trasportano carichi solidi alla rinfusa.  
Le presenti procedure non si applicano alla sosta ed alla movimentazione dei carichi solidi 
alla rinfusa all’interno delle aree portuali, a terra. 

 
 

 
2. Definizioni 

 
2.1. Ai fini delle presenti procedure si intende per:   

a)  Amministrazione: il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, Comando 
generale del Corpo delle capitanerie di porto; 

b)  autorità marittima: gli uffici locali di cui all'articolo 17 del Codice della 
navigazione, secondo funzioni delegate con direttive del Comando generale del Corpo 
delle capitanerie di porto; 

c)  Autorità portuale: gli enti di cui all’articolo 6 della legge 28 gennaio 1994, n. 84; 
d)  caricatore o proprietario: soggetto che ha stipulato un contratto per il trasporto 

di merci via mare o persona nel cui nome o per conto della quale viene stipulato il 
contratto; 

e)  carichi solidi alla rinfusa: le merci, elencate nell’appendice 1 del codice IMSBC 
e quelle espressamente autorizzate dall’Amministrazione,  trasportate alla rinfusa nelle 
stive di una nave; 

f)  Codice IMSBC: il codice per il trasporto dei carichi solidi alla rinfusa adottato 
dall’IMO con Risoluzione MSC.268 (85) in data 4 dicembre 2008, e successive modifiche 
ed integrazioni; 

g)  consulente chimico di porto: il consulente iscritto nel registro di cui all’articolo 68 
del codice della navigazione, secondo i requisiti previsti dalla circolare DEM3/1160 datata 
10 dicembre 1999 citata in premessa; 

h)  D.M. 22 luglio 1991: il decreto del Ministro della marina mercantile 22 luglio 
1991, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 240 del 12 ottobre 1991, recante norme di 
sicurezza per il trasporto marittimo alla rinfusa di carichi solidi, e successive modifiche ed 
integrazioni; 

i)  IMO: International Maritime Organization (Organizzazione internazionale 
marittima); 
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j)  navi nuove soggette SOLAS: le navi da carico di bandiera italiana e straniera in 

navigazione internazionale, di stazza lorda uguale o superiore a 500 tonnellate, costruite 
dopo il 1° settembre 1984, e di stazza lorda inferiore alle 500 tonnellate, costruite dopo il 
1° febbraio 1992; 

k)  navi esistenti soggette SOLAS: le navi da carico di bandiera italiana e 
straniera in navigazione internazionale di stazza lorda uguale o superiore a 500 tonnellate, 
costruite prima del 1° settembre 1984; 

l)  navi non soggette SOLAS:  
1) navi da carico di bandiera italiana o straniera in navigazione internazionale di 

stazza lorda inferiore a 500 tonnellate costruite prima del 1° febbraio 1992; 
2) navi da carico di qualsiasi stazza lorda in navigazione nazionale o minore; 

m)  organismo tecnico: uno degli organismi che, ai sensi dell’articolo 1, comma 
1, lettera b) del decreto legislativo 3 agosto 1998, n.314, e successive modificazioni è 
espressamente autorizzato dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti all’ 
l’assolvimento dei compiti di cui al D.M. 22 luglio 1991; 

n)  navi portarinfuse: le navi così come definite alla Regola XII/1.1 della SOLAS 
74, come emendata; 

o)  SOLAS: la convenzione internazionale del 1974  per la salvaguardia della 
vita umana in mare ed il relativo Protocollo del 1978 (SOLAS 1974/78) e successive 
modificazioni; 

p)  regolamento di sicurezza: il regolamento per la sicurezza della navigazione 
e della vita umana in mare approvato con decreto del Presidente della Repubblica 8 
novembre 1991, n. 435, e successive modificazioni. 

q)  raccomandatario marittimo: il soggetto di cui all’art. 2 della legge 4 aprile 
1977, n. 135; 

r)  rappresentante del terminale: qualsiasi persona designata dal gestore del 
terminale che ha la responsabilità e l’autorità per sorvegliare i preparativi, lo svolgimento 
ed il completamento delle operazioni di carico o di scarico di una determinata nave 
effettuate presso il terminale; 

 
Per quanto riguarda la nomenclatura tecnica in materia di trasporto di carichi solidi alla 
rinfusa, salvo che sia diversamente indicato, si applicano le definizioni contenute nella 
vigente normativa internazionale e nazionale. 
 
2.2. In tutti i casi in cui nel codice IMSBC si fa riferimento alla: 
a) autorità competente: per tale si deve intendere rispettivamente, a seconda delle 
competenze amministrative e tecniche relative alle merci o alla nave, l’Amministrazione o 
l’organismo tecnico in conformità alle esplicite indicazioni riportate nelle singole sezioni e 
schede del codice IMSBC; 
b) persona riconosciuta dall’Amministrazione: per tale si deve intendere il consulente 
chimico di porto. 
c) organizzazione di misura accreditata: per tale si deve intendere un  laboratorio della  
Pubblica Amministrazione ovvero il consulente chimico di porto; 
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3.Carichi solidi alla rinfusa 
 

3.1 Il trasporto di carichi solidi alla rinfusa deve essere effettuato in conformità con le 
prescrizioni del codice IMSBC. 

 
3.2 Per la navigazione nazionale, l’Amministrazione può adottare misure che 

consentano l’equivalenza alle disposizioni del codice IMSBC, purché tali 
equivalenze siano efficaci quanto le suddette prescrizioni e garantiscano lo stesso 
livello di sicurezza.  
 

3.3 L’imbarco, sbarco e trasporto marittimo alla rinfusa di carichi solidi non elencati nel 
codice IMSBC, può essere effettuato dopo aver ottenuto la relativa autorizzazione 
da parte dell’Amministrazione. Per le navi in navigazione internazionale la predetta 
autorizzazione verrà rilasciata secondo le modalità di cui alla Sezione 1.3 del 
predetto Codice. 
 
 

4. Istruzioni per l’equipaggio e documentazione da tenere a bordo 
 

4.1. Le navi da carico adibite a navigazione internazionale devono soddisfare quanto 
richiesto alla Regola II-2/16 della SOLAS. 

 

4.2. In aggiunta a quanto stabilito nel punto 4.1, tutte le navi di bandiera italiana 
(indipendentemente dalla navigazione a cui sono abilitate) devono soddisfare 
quanto segue: 

a) ai fini della sicurezza e della tutela della salute dei lavoratori marittimi,  
l’armatore e il comandante di navi di bandiera nazionale provvedono, in 
attuazione di quanto previsto dall’articolo 6, comma 5 del decreto 
legislativo 27 luglio 1999, n. 271, ad istruire opportunamente l’equipaggio 
in ordine ai rischi derivanti dalla tipologia di carichi solidi alla rinfusa di 
volta in volta trasportati ed alla particolare azione da svolgere in caso di 
emergenza. Ove si tratti di trasporto di carichi solidi alla rinfusa che 
possono esercitare un’azione nociva per l’organismo umano, l’equipaggio 
deve essere anche istruito in ordine alle norme di pronto soccorso ed 
all’uso dei mezzi di protezione individuale, secondo quanto indicato nella 
relazione tecnica sulla valutazione dei rischi redatta ai sensi dell’articolo 
6, comma 1, lettera c) del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 271. 
 

b) le istruzioni di cui al punto a) sono affisse all’albo della nave e sono 
riportate nel “manuale di gestione della sicurezza dell’ambiente di lavoro” 
di cui all’articolo 17 del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 271.  

 
 

5.Vigilanza 

5.1 L'autorità marittima vigila sulle operazioni di imbarco, stivaggio e sbarco dei carichi 
solidi alla rinfusa, ai fini della sicurezza della nave, stabilendone le relative modalità, 
tenuto conto di quanto contenuto nel Codice IMSBC, delle condizioni locali e delle 
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circostanze speciali, come appropriato, in relazione ai carichi oggetto delle 
operazioni di cui trattasi. 

 

5.2  La vigilanza antincendio è svolta secondo modalità disciplinate con ordinanza 
dell’autorità marittima, concordate con il Comando provinciale dei Vigili del fuoco. 

 

5.3  Restano ferme le disposizioni vigenti in materia di servizi di polizia doganale. 
 
 

6.Requisiti di idoneità delle navi  

6.1 Trasporto di qualsiasi carico solidi alla rinfusa di cui ai gruppi A, B o C del 
codice IMSBC,  

       le navi soggette alla SOLAS devono soddisfare i requisiti prescritti dalla stessa. Le 
navi non soggette alla SOLAS dovranno rispettare le pertinenti norme stabilite 
dall’Amministrazione di bandiera. 

       In aggiunta ai requisiti di cui sopra, le navi, a seconda dello specifico carico 
trasportato, devono soddisfare le seguenti, ulteriori prescrizioni: 

6.2 in caso di trasporto di carichi solidi alla rinfusa di cui al gruppo A del codice   
IMSBC con contenuto di umidità superiore all’umidità limite al trasporto: 

      Tutte le navi dovranno rispettare le disposizioni previste dalla Sezione 7.3 – 
Paragrafo 7.3.2 -  del Codice IMSBC; 

6.3 in caso di trasporto di carichi solidi alla rinfusa di cui al gruppo B del   codice 
IMSBC classificati  MHB: 

Tutte le navi dovranno rispettare le specifiche disposizioni previste dal Codice 
IMSBC (con particolare riferimento alla Sezione 9 e alle singole schede dei 
prodotti); 

6.4 in caso di trasporto di carichi solidi alla rinfusa di cui al gruppo B del codice 
IMSBC ed appartenenti alle classi elencate nella tabella 19.2 allegata alla 
regola 19 cap. II-2 SOLAS: 

A) navi nuove soggette alla SOLAS 

Le navi nuove soggette alla SOLAS devono soddisfare la regola II-2/54 (se 
costruite il o dopo il 1 settembre 1984 ma prima del 1 luglio 2002) o la regola II-
2/19 (se costruite il o dopo il 1 luglio 2002). 

B) Navi esistenti soggette alla SOLAS e navi non soggette alla SOLAS 

1) Fermo restando quanto stabilito dalla SOLAS, cui la navi sono soggette in 
relazione alla loro data di costruzione, ovvero, per navi non soggette alla SOLAS, 
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dal Regolamento di sicurezza, alle navi esistenti soggette alla SOLAS e alle navi 
non soggette SOLAS si applicano le prescrizioni particolari di cui al comma 2; 

2) salvo esplicite disposizioni contrarie, ai fini dell’applicazione della Tabella 1 
(riportata in annesso 1), valgono le disposizioni di cui alle successive lettere: 

a)    Le navi devono essere provviste di impianti tali da assicurare una pronta  
disponibilità di acqua dal collettore principale antincendio alla pressione 
richiesta dalla Convenzione SOLAS cui le navi sono soggette in 
relazione alla loro data di costruzione oppure dal Regolamento di 
Sicurezza; ciò può essere ottenuto mantenendo il collettore 
costantemente sotto pressione oppure mediante sistemazioni, ubicate 
in idonee posizioni, per la messa in moto a distanza delle pompe 
antincendio; 

b)   La quantità di acqua disponibile deve essere tale da alimentare, alla 
suddetta pressione, boccalini a doppio uso, in numero, caratteristiche e 
dimensioni conformi a quanto richiesto dalla Convenzione o dal 
Regolamento sopra citati, i cui getti possano essere diretti su qualsiasi 
parte del locale da carico quando vuoto. La stessa quantità di acqua 
può essere riversata con mezzi equivalenti, a soddisfazione 
dell’Organismo tecnico; 

c)      Macchinari, apparecchiature e cavi elettrici non devono essere in locali 
da carico, nei locali ro/ro chiusi e nei locali ro/ro aperti, a meno che ciò, 
a giudizio dell’Organismo tecnico, sia necessario per motivi operativi. 
Tuttavia, eventuali macchinari ed apparecchiature elettriche installati in 
detti locali devono essere idonei all’uso negli ambienti pericolosi ai quali 
possono essere esposti, e opportunamente certificati da un laboratorio 
indipendente ( a soddisfazione dell’Organismo tecnico) in funzione della 
particolare atmosfera infiammabile che può essere presente in tali 
ambienti, a meno che sia possibile isolare completamente l’impianto 
elettrico (mediante la rimozione di un elemento rimovibile diverso dal 
fusibile). Gli attraversamenti di ponti e paratie per cavi devono essere 
resi stagni al passaggio di gas o vapori. I cavi entro i locali da carico e 
l’intero percorso degli stessi devono essere del tipo armato e protetti 
contro danneggiamenti da urti. Qualsiasi altra apparecchiatura che 
possa costituire una sorgente di ignizione di vapori infiammabili non è 
ammessa.  

d)   I locali chiusi adibiti al carico devono essere provvisti di un adeguato 
impianto di ventilazione meccanica. L’impianto di ventilazione deve 
essere realizzato in modo da effettuare almeno sei ricambi d’aria all’ora, 
riferiti al volume vuoto del locale, e da estrarre i vapori dalle parti alte o 
dalle parti basse, come appropriato in relazione alle merci trasportate. 
Le condotte di ventilazione devono essere provviste di serrande 
d’intercettazione metalliche munite degli indici di “aperto” e “chiuso”; 
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e) I ventilatori e gli estrattori devono essere costruiti in materiali tali da 
evitare la possibilità di ignizione di miscele di gas e aria. Sulle aperture 
sia esterne sia interne delle condotte di ventilazione devono essere 
sistemate adeguate reti di protezione tagliafiamma; 

f)  deve essere prevista una ventilazione naturale nei locali da carico 
chiusi destinati al trasporto alla rinfusa di merci pericolose solide dove 
non sia prevista una ventilazione meccanica; 

    g1)  In aggiunta agli equipaggiamenti da vigile del fuoco prescritti dalla 
Convenzione SOLAS o dal Regolamento di sicurezza devono esservi 
almeno quattro indumenti protettivi completi resistenti all’attacco dei 
prodotti chimici. L’indumento protettivo deve coprire tutta la pelle in 
modo da proteggere qualsiasi parte del corpo; 

g 2)   In aggiunta agli apparecchi autorespiratori prescritti dalla convenzione 
SOLAS o dal Regolamento di sicurezza devono esservi a bordo almeno 
due apparecchi autorespiratori, di tipo approvato, funzionanti ad aria 
compressa contenenti almeno 1200 litri d'aria libera. Ognuno di detti 
apparecchi deve essere provvisto di due cariche d’aria di riserva; 

h)  Le paratie costituenti delimitazioni tra i locali e gli spazi del carico ed i 
locali macchine devono essere tagliafuoco di classe A-60. La 
coibentazione delle paratie può essere omessa se le merci pericolose 
sono stivate ad una distanza orizzontale non inferiore a 3 metri da dette 
paratie. La coibentazione dei ponti può essere omessa se le merci 
pericolose sono stivate ad una distanza orizzontale non inferiore a 3 
metri dalla proiezione verticale delle paratie dei locali  macchine di 
categoria “A”.  Le altre delimitazioni tra detti locali devono essere 
tagliafuoco di classe A-60. 

 

7.Certificazioni e documentazione tecnica 

7.1 Le navi da carico di bandiera italiana e straniera per attestare la rispondenza ai 
requisiti di idoneità prescritti dai punti 3 e 6 delle presenti procedure, devono essere in 
possesso della certificazione e della documentazione sotto elencata: 

 

a) in caso di trasporto di qualsiasi carico solido alla rinfusa di cui ai gruppi A, 
B o C del codice IMSBC: 

i) navi in navigazione internazionale: 

.1 navi portarinfuse: il libretto di carico di cui alla regola 7.2 del cap. VI della SOLAS 
vidimato per l’approvazione, in conformità alla regola 8.1 del cap. XII della SOLAS 
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dall’Amministrazione di bandiera o da un organismo riconosciuto dalla stessa, per le navi 
di bandiera straniera, o dall’organismo tecnico per le navi di bandiera nazionale; 

.2 navi diverse da navi portarinfuse di stazza lorda superiore a 500 tonnellate: il 
libretto di carico di cui alla regola 7.2 del cap. VI della SOLAS; 

.3 navi diverse da navi portarinfuse di stazza lorda inferiore a 500 tonnellate: il 
pertinente documento di stabilità rilasciato dall’amministrazione di bandiera; 

ii) navi in navigazione nazionale ad esclusione della navigazione locale: 

   - il fascicolo di istruzioni al comandante della nave sulla stabilità vidimato 
dall’organismo tecnico; 

b)  in caso di trasporto di carichi solidi alla rinfusa di cui al gruppo A del codice 
IMSBC con contenuto di umidità superiore all’umidità limite al trasporto: 

1) per le navi di bandiera nazionale, l’attestazione di idoneità, di cui al successivo 
punto 7.4, rilasciata  dall’organismo tecnico che documenta la rispondenza dell’unità al 
paragrafo 7.3.2 della Sezione 7 del codice IMSBC; 

2) per le navi di bandiera straniera, un’equivalente attestazione di idoneità rilasciata 
dall’Amministrazione di bandiera della nave o da un organismo autorizzato dalla stessa.  

c)  in caso di trasporto di carichi solidi alla rinfusa di cui al gruppo B del codice 
IMSBC classificati  MHB: 

1) per le navi di bandiera nazionale, l’attestazione di idoneità, di cui al successivo 
punto 7.3, rilasciata  dall’organismo tecnico; 

2) per le navi di bandiera straniera, in alternativa all’attestazione di cui al precedente 
punto 1), un’equivalente attestazione di idoneità rilasciata dall’Amministrazione di bandiera 
della nave o da un organismo autorizzato dalla stessa;  

d)  in caso di trasporto di carichi solidi alla rinfusa di cui al gruppo B del codice 
IMSBC ed appartenenti alle classi elencate nella tabella 19.2 allegata alla 
regola 19 cap. II-2 SOLAS: 

1) navi nuove soggette alla SOLAS: il documento di conformità di cui al successivo 
punto 7.2, previsto dalla regola  II-2/54 (se costruite il o dopo  il 1 Settembre 1984 
ma prima del 1 Luglio 2002) o dalla regola II-2/19 (se costruite il o dopo il 1 Luglio 
2002) rilasciato dall’Amministrazione di bandiera o da un organismo autorizzato 
dalla stessa, per le navi di bandiera straniera, o dall’organismo tecnico  per le navi 
di bandiera nazionale; 

2)   navi esistenti soggette alla SOLAS e navi non soggette alla SOLAS:  

   i.  per le navi di bandiera nazionale, l’attestazione di idoneità, di cui al successivo 
punto 7.3, rilasciata dall’organismo tecnico ovvero il documento di conformità di 
cui al successivo punto 7.2; 

ii. per le navi di bandiera straniera, in alternativa all’attestazione di cui al  punto    
precedente, un’equivalente attestazione di idoneità rilasciata dall’Amministrazione 
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di bandiera della nave o da un organismo riconosciuto dalla stessa, ovvero il 
documento di conformità di cui al successivo punto 7.2. 

     7.2 Il documento di conformità di cui al precedente punto 7.1 e riportato in annesso 2:  

i.  per le navi di bandiera italiana: ha validità non superiore a 5 anni con obbligo di 
visita annuale da effettuarsi entro un periodo di 3 mesi anteriormente o 
posteriormente ad ogni data anniversaria  e decade qualora vengano modificate 
le condizioni in base alle quali è stato rilasciato. Esso può essere rinnovato dopo 
buon esito degli accertamenti eseguiti dall’organismo tecnico; 

ii. per le navi di bandiera straniera: ha validità e visite periodiche stabilite   
dall’amministrazione di bandiera o da un organismo autorizzato dalla stessa. 

7.3 L’attestazione di idoneità al trasporto di carichi solidi pericolosi alla rinfusa, 
conforme al modello allegato (annesso 3), è valida per un periodo di tempo non 
superiore a 5 anni, con obbligo di visite annuali da effettuarsi entro un periodo di 3 
mesi, anteriormente o posteriormente, ad ogni data anniversaria, e decade qualora 
vengano modificate le condizioni in base alle quali è stata rilasciata. Essa può 
essere rinnovata dopo buon esito degli accertamenti eseguiti dall’organismo 
tecnico. 

7.4 L’attestazione di idoneità’ al trasporto di carichi solidi alla rinfusa di cui al 
gruppo “A” del Codice IMSBC con contenuto di umidità superiore all’umidità 
limite al trasporto, conforme al modello allegato (annesso 4) attestante la 
rispondenza dell’unità al paragrafo 7.3.2 della Sezione 7 del codice IMSBC, è valida 
per un periodo non superiore a 5 anni con obbligo di visita annuale da effettuarsi 
entro un periodo di 3 mesi anteriormente o posteriormente ad ogni data 
anniversaria  e decade qualora vengano modificate le condizioni in base alle quali è 
stato rilasciato. Esso può essere rinnovato dopo buon esito degli accertamenti 
eseguiti dall’organismo tecnico. 

8. Autorizzazione all’imbarco e nulla osta allo sbarco 
 

8.1 L’armatore o il raccomandatario marittimo della nave presenta all’autorità marittima, 
con 24 ore di anticipo rispetto al previsto arrivo della nave, l’istanza intesa ad ottenere 
l’autorizzazione all’imbarco e trasporto o il nulla osta allo sbarco. In sede locale l’autorità 
marittima può determinare tempi inferiori per la presentazione dell’istanza, in relazione a 
particolari  esigenze di traffico. 
8.2 L’istanza deve soddisfare l’imposta sul bollo e deve essere compilata in duplice copia. 
Ferma restando l’osservanza della normativa in materia di imposta sul bollo, l’istanza, 
unitamente ai relativi allegati,  può essere trasmessa all’autorità marittima via facsimile, via 
posta elettronica od altro mezzo riconosciuto. 
8.3 L’istanza, unitamente agli allegati, (vedi annessi 5 e 5 bis), riferita alla totalità del 
carico da imbarcare/sbarcare, deve contenere: 

a)   dati nave: 
1. nome, numero IMO, nazionalità, stazza lorda, anno di impostazione chiglia ed 

abilitazione alla navigazione della nave; 
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2. data e ora di previsto arrivo della nave; 
3. ormeggio previsto in porto; 

 
b)  dati relativi al carico da imbarcare/sbarcare:  

1. porto di destinazione o di provenienza; 
2. nome tecnico, gruppo e, come appropriato, numero ONU e classe IMO; 
3. quantità da imbarcare o sbarcare; 

c)   nell’istanza deve essere attestato, come appropriato, che sulla base delle 
dichiarazioni ricevute lo stivaggio del carico a bordo sarà effettuato, a cura del 
comando di bordo, tenendo conto: 

 della certificazione della nave; 
 della presenza di altro carico a bordo (merci pericolose e/o derrate alimentari); 
 delle norme di sicurezza di cui al cap. VI della SOLAS, solo per navi in 

navigazione internazionale, e dei criteri di separazione e stivaggio prescritti dal 
D.M. 22 luglio 1991; 

 delle condizioni riportate nel libretto di carico di cui alla regola 7.2 del cap. VI 
della  SOLAS, solo per navi in navigazione internazionale, o del fascicolo di 
istruzioni al comandante della nave sulla stabilità vidimato dall’organismo 
tecnico ; 

 del piano di caricazione/scaricazione, concordato tra comandante e 
rappresentante del terminale di cui alla regola 7.3 del cap. VI della  SOLAS 
(annesso 7). 

8.4 All’istanza  devono  essere allegati i documenti indicati al successivo punto 8.9, come 
necessario.  

8.5 L’autorità marittima – mediante l’esame della documentazione presentata – verifica 
che la stessa contenga le indicazioni prescritte dalle presenti procedure, che la nave sia 
idonea al trasporto delle merci e che le stesse siano ammesse al trasporto marittimo. In 
esito al predetto esame l’autorità marittima autorizza l’imbarco e trasporto o concede il 
nulla osta allo sbarco (annesso 5). 

8.6 Copia dell’autorizzazione all’imbarco e trasporto o del nulla osta allo sbarco viene 
restituita al richiedente (armatore o raccomandatario marittimo) che provvederà per la 
consegna della stessa al comandante della nave. L’autorità marittima può restituire 
l’autorizzazione o il nulla osta anche via facsimile, posta elettronica o altro mezzo 
riconosciuto. 

8.7 Nei porti ove ha sede l’ autorità portuale, l’autorità marittima provvederà ad inviare  alla 
predetta autorità copia dell’autorizzazione all’imbarco e trasporto o del nulla osta allo 
sbarco, anche ai fini di quanto prescritto dagli articoli 6 e 24 della legge 28 gennaio 1994 
n. 84. 

8.8 Le pratiche previste per la concessione dell’autorizzazione all’imbarco e trasporto o del 
nulla osta allo sbarco devono essere svolte, salvo casi eccezionali, durante le ore di 
ufficio. In sede locale l’autorità marittima regolamenta l’espletamento eccezionale di tali 
pratiche al di fuori dell’orario di ufficio. 

8.9  Documentazione da allegare all’istanza: 

a) certificazione di cui al punto 7 del presente allegato. La stessa può essere 
depositata in copia presso l'autorità marittima all'atto del primo arrivo della nave; 
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b) copia della “scheda informazioni sul carico” (annesso 6) compilata dal caricatore 
e contenente tutti i dati tecnici richiesti dalla Sezione 4.2 del D.M. 22 luglio 1991; 

c) certificati di analisi e connesse dichiarazioni di cui alla Sezione 4.3 del D.M. 22 
luglio 1991; 

d) dichiarazioni aggiuntive prescritte dalle tabelle relative ai singoli prodotti; 
e) dichiarazione di cui alla regola 10.2 del cap. XII della SOLAS rilasciata da un ente 

collaudatore accreditato dall’Amministrazione del paese di produzione del 
prodotto o, in mancanza, dall’organizzazione di misura accreditata così come 
definita nel paragrafo 2.2 del presente allegato ovvero, in caso di giustificata 
urgenza, da un chimico iscritto all’albo professionale. 

8.10 Prima dell’inizio delle operazioni commerciali, a cura del raccomandatario marittimo, 
dovranno essere consegnati all’autorità marittima copia del piano di caricazione/ 
scaricazione di cui alla regola 7.3 del cap. VI della SOLAS (annesso 7) e copia della 
check-list di sicurezza terra-nave di cui alla Risoluzione A.862 (20) unitamente alle linee 
guida della stessa (annessi 8 e 8 bis), concordati tra il comandante della nave e il 
rappresentante del terminale e, nel caso di sbarco di carichi alla rinfusa suscettibili di 
emettere gas tossici o infiammabili o di causare impoverimento del contenuto di ossigeno, 
copia della certificazione attestante lo stato di sicurezza delle stive rilasciata da un 
consulente chimico di porto in osservanza a quanto previsto dall'art. 25 del D.Lgs. 272/99. 
8.11 Nel caso di imbarco e trasporto o transito di merci pericolose, di cui alla regola 7 
parte A-1 del cap. VII della SOLAS, il Comandante della nave,  prima della  partenza, 
dovrà consegnare copia del  manifesto speciale o del piano di carico di cui alla regola 
7-2.2 parte A-1 del cap. VII della  SOLAS all’autorità marittima nonché al raccomandatario 
marittimo o all’armatore il quale dovrà conservarlo fra i suoi atti fino alla completa discarica 
delle merci pericolose ivi riportate. 
8.12 La documentazione indicata nei precedenti punti 8.9, 8.10 e 8.11 può essere 
presentata in fotocopia – anche non autenticata – oppure inviata via facsimile, posta 
elettronica o altro mezzo riconosciuto. 
8.13 I documenti indicati nel presente punto 8 devono riportare in corrispondenza di ogni 
firma, in caratteri in stampatello, il nome ed il cognome di chi appone la firma, nonché il 
suo status all’interno dell’organizzazione o società di appartenenza. 
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                 Annesso 1 

                                   Al Decreto dirigenziale 1340 del 30 novembre 2010 

 
Tabella 1 – Applicazione delle prescrizioni alle diverse classi di merci pericolose 

per navi e per locali da carico adibiti al trasporto di merci pericolose alla rinfusa 
 

CLASSE 
 

PUNTO 6.4 

4.1 4.2 4.31 5.1 6.1 8 9 
       

a) X X - X - - X 
b) X X - X - - X 
c) X X2 X X3 - - X3 
d) - X2 X - - - - 
e) X4 X2 X X2,4 - - X2,4 
f) X X X X X X X 

g)1) X X X X X X X 
g)2) X X X X X X X 
h) X X X X2 - - X5 

 

1. I rischi delle merci di questa classe che possono essere trasportate alla rinfusa sono tali 
da richiedere, oltre alla rispondenza alle prescrizioni elencate nella presente tabella, una 
particolare considerazione da parte dell’Amministrazione circa la costruzione e le dotazioni  
della nave considerata. 

2. Applicabile solo agli agglomerati di semi contenenti estratti con solvente, al nitrato di 
ammonio e ai fertilizzanti di nitrato di ammonio.  

3. Applicabile unicamente al nitrato di ammonio e ai fertilizzanti di nitrato di ammonio.  
Tuttavia, un livello di protezione in accordo con gli standards contenuti nella “International 
Electrotechnical Commission” publication 60079, Electrical Apparatus for Explosive Gas 
Atmospheres, è sufficiente 

4. Sono richieste solo idonee protezioni mediante reti tagliafiamma. 

5. Sono sufficienti le disposizioni del Codice IMSBC, come emendato. 
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DOCUMENTO DI CONFORMITA’  
DOCUMENT OF COMPLIANCE 

 
No. ---------------------------- 

 
Requisiti speciali per le navi che trasportano merci pericolose 

Special requirements for ships carrying dangerous goods 
 

rilasciato in applicazione delle prescrizioni di cui alle Regole II-2/19.4 della SOLAS 74 come emendata  
Issued in pursuance of the requirements of II-2/19.4  of SOLAS 74 as emended 

 
per incarico del Governo della  

under the authority of the Government of the 
 

REPUBBLICA ITALIANA 
REPUBLIC OF ITALY 

 
dal 
by 
 

……………………………………………. 
 

Nome della nave 
Name of ship 

Nominativo 
Internazionale 

Distinctive Number 
or Letters

Porto 
d’immatricolazione 

Port of Registry 

Numero IMO 
(se applicabile) 

IMO Number 
(if applicable) 

 
 

   

 
Tipo di nave: ………………………….. 
Type of ship 
 
 
SI DICHIARA: 
THIS IS TO CERTIFY: 
 
1.  che la costruzione e l’equipaggiamento della succitata nave sono stati riscontrati rispondenti alle prescrizioni della 

reg. II-2/19 della SOLAS ’74, come emendata, e 
that the construction and  equipment  of  the  above- mentioned  ship  have been  found  to  comply  with  the  provisions of the reg. II-2/19 
SOLAS ’74, as emended, and 
 

2.  che la nave è idonea al trasporto delle classi di merci pericolose specificate nell’appendice al presente Documento di 
conformità a condizione che siano osservate le prescrizioni operative di cui al Codice IMDG e al Codice IMSBC per 
le singole sostanze, materiali o carichi trasportati; 
that the ship is suitable for the carriage of those classes of dangerous goods as specified in the appendix to present Document of compliance 
subject to provisions of IMDG Code and  IMSBC Code for individual substances, materials or articles also being complied with. 
 

Il presente Documento di Conformità e’ valido fino al: 
This Document of Compliance  is valid until: 
 
Rilasciato a: …………………………………….. il: …………………………. 
Issued at:         on 
 
 
 …………………………………………………………………. 
 Firma e timbro/Signature and seal   
  

Annesso 2 
Al Decreto dirigenziale 1340 del 30 novembre 2010 
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APPENDICE 
APPENDIX 

Spaces to be indicated in the plans with numbers corresponding with the table below  

UNDER-DECK SPACES  

ON DECK SPACES  

Remarks related to the information in the table above as applicable: 

“P” indicates 
PACKAGED GOODS 
PERMITTED.  

“A” indicates 
PACKAGED AND 
BULK GOODS 
ALLOWED.  

“X” indicates NOT 
ALLOWED.  

NOTE:  Cargoes in bulk may be listed individually by name and class 

 
Hold Class  1 2 3 .  . . . 

1.1 to 1.6         
1.4S         
2.1         
2.2         
2.3 flammable         
2.3 non-flammable         
3 FP < 23°C         
3 FP  23°C to  60°C         
4.1         
4.2         
4.3 liquids         
4.3 solid         
5.1         
5.2         
6.1 liquids FP < 23°C         
6.1 liquids FP  23°C to  60°C         
6.1 liquids         
6.1 solid         
8 liquids FP < 23°C         
8 liquids FP  23°C to  60°C         
8 liquids         
8 solid         
9         
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Annesso 3 
Al Decreto dirigenziale 1340 del 30 novembre 2010 

  

 

 
 

ATTESTAZIONE DI IDONEITÀ AL TRASPORTO DI CARICHI SOLIDI  
PERICOLOSI ALLA RINFUSA 

STATEMENT OF COMPLIANCE FOR THE CARRIAGE OF  
SOLID DANGEROUS GOODS IN BULK 

 
No. ---------------------------- 

 
rilasciata in applicazione delle prescrizioni del ……………. 

Issued in pursuance of the requirements of  …………… 
 

per incarico del Governo della  
under the authority of the Government of the 

 
REPUBBLICA ITALIANA 

REPUBLIC OF ITALY 
 

dal 
by 
 

……………………………………………. 
 

Nome della nave 
Name of ship 

Nominativo 
Internazionale 

Distinctive Number 
or Letters

Porto 
d’immatricolazione 

Port of Registry 

Numero IMO 
IMO Number 

 
 

   

 
Tipo di nave: ………………………….. 
Type of ship 
 
 
SI DICHIARA: 
THIS IS TO CERTIFY: 
 
che la costruzione e l’equipaggiamento della succitata nave sono stati riscontrati rispondenti alle prescrizioni della reg. 
II-2/19 / II-2/54 SOLAS ’74, come applicabile, e del D.P.R. 8 novembre 1991 n. 435, e 
that the construction and equipment  of  the  above  mentioned  ship  were  found  to  comply  with  the  provisions of the reg. II-2/19 / II-2/54 SOLAS  
as applicable, and Decree 8 November 1991, n. 435, and 

 
2.  che la nave è idonea al trasporto dei carichi solidi alla rinfusa indicati a pagina 2 della presente Attestazione a 

condizione che siano osservate le prescrizioni operative di cui al D.M. 22 luglio 1991; 
that the ship is suitable for the carriage of  solid bulk cargoes as specified on page 2 of this Statement subject to operational  provisions in the 
Decree 22 July 1991. 
 

La presente Attestazione e’ valida fino al: ……………………………………. 
This Statement is valid until: 
 
Rilasciato a: …………………………………….. il: …………………………. 
Issued at:         on 
 
 
 
 …………………………………………………………………. 
 Firma e timbro/Signature and seal  
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g
 

LOCALI E SPAZI IDENTIFICATI SUL PIANO DI CUI A PAG. 3 
SPACES IDENTIFIED ON HOLD PLAN OF PAGE 3 

 
CLASSE 
CLASS 

SPAZI PER IL CARICO 
CARGO SPACES 

  A B C 
4.1 Solidi infiammabili 

Flammable solids 
   

4.2 Sostanze combustione spontanea 
Spontaneous combustion substances 

   

4.3 Sostanze reagenti con l’acqua 
Substances reacting with water 

   

5.1 Sostanze ossidanti 
Oxidizing substances 

   

6.1 Sostanze tossiche  
Toxic  substances 

   

8 Sostanze corrosive 
Corrosive substances  

   

9 Sostanze pericolose diverse 
Miscellaneous dangerous substances 

   

MHB Materiali pericolosi alla rinfusa 
Materials Hazardous in Bulk 

   

B: Rinfusa / Bulk 
X: Non ammesso / Not allowed 
I carichi alla rinfusa sono elencati individualmente per nome e classe di appartenenza a pag. 3 
Cargoes in bulk are listed individually by name and class on page 3 

 
 

LOCALI E SPAZI PER IL CARICO  
CARGO SPACES 

 
 
 
 

Spazi 
Spaces 

Descrizione degli spazi per il carico 
Description of cargo spaces 

 
A 
 

 

 
B 
 

 

 
C 
 

 

 

Locali sotto il ponte / Underdeck spaces
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ELENCO CARICHI SOLIDI PERICOLOSI 
SOLID DANGEROUS GOODS LIST 

 
PRODOTTI 
PRODUCTS 

CLASSE 
CLASS 

CONDIZIONI PARTICOLARI 
SPECIAL REQUIREMENTS 
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VIDIMAZIONI RELATIVE ALLE VISITE ANNUALI 
ENDORSEMENT FOR ANNUAL SURVEYS 

 
SI CERTIFICA che, in occasione della visita prescritta dal _________________________, la nave 
è stata trovata rispondente alle pertinenti prescrizioni del Decreto stesso. 
THIS IS TO CERTIFY that, at a survey required by ____________________________, the ship 
was found to comply with the relevant provisions of said Decree. 
 
Visita annuale 
Annual Survey 
 
 
Luogo 
Place 
 
 
Data 
Date 
 

Firma e timbro 
Signature and seal 
 
 
 
 

Visita annuale 
Annual Survey 
 
 
Luogo 
Place 
 
 
Data 
Date 
 

Firma e timbro 
Signature and seal 
 
 
 
 

Visita annuale 
Annual Survey 
 
 
Luogo 
Place 
 
 
Data 
Date 
 

Firma e timbro 
Signature and seal 
 
 
 
 

Visita annuale 
Annual Survey 
 
 
Luogo 
Place 
 
 
Data 
Date 
 

Firma e timbro 
Signature and seal 
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Annesso 4 
Al Decreto dirigenziale 1340 del 30 novembre 2010 

 

 
 

ATTESTAZIONE DI IDONEITÀ AL TRASPORTO DI CARICHI SOLIDI ALLA 
RINFUSA DI CUI GRUPPO A DEL CODICE IMSBC CON CONTENUTO DI UMIDITÀ 

SUPERIORE ALL’UMIDITÀ LIMITE AL TRASPORTO   
STATEMENT OF COMPLIANCE FOR THE CARRIAGE OF  

SOLID GOODS IN BULK HAVING A MOISTURE CONTENT IN EXCESS OF THE TML 
 

No. ---------------------------- 
 

rilasciata in applicazione delle prescrizioni del ……………. 
Issued in pursuance of the requirements of  …………… 

 
per incarico del Governo della  

under the authority of the Government of the 
 

REPUBBLICA ITALIANA 
REPUBLIC OF ITALY 

 
dal 
by 
 

……………………………………………. 
 

Nome della nave 
Name of ship 

Nominativo 
Internazionale 

Distinctive Number 
or Letters

Porto 
d’immatricolazione 

Port of Registry 

Numero IMO 
IMO Number 

 
 

   

 
Tipo di nave: ………………………….. 
Type of ship 
 
 
SI DICHIARA: 
THIS IS TO CERTIFY: 
 
che la costruzione e l’equipaggiamento della succitata nave sono stati riscontrati rispondenti alle prescrizioni del 
paragrafo 7.3.2 della Sezione 7 del codice IMSBC, come applicabile, e del D.P.R. 8 novembre 1991 n. 435, e 
that the construction and equipment  of  the  above  mentioned  ship  were  found  to  comply  with  the  provisions of paragraph 7.3.2, section 7 of 
IMSBC Code, as applicable, and Decree 8 November 1991, n. 435, and 

 
2.  che la nave è idonea al trasporto dei carichi solidi alla rinfusa indicati a pagina 2 della presente Attestazione a 

condizione che siano osservate le prescrizioni operative di cui al D.M. 22 luglio 1991; 
that the ship is suitable for the carriage of  solid bulk cargoes as specified on page 2 of this Statement subject to operational  provisions in the 
Decree 22 July 1991. 
 

La presente Attestazione e’ valida fino al: ……………………………………. 
This Statement is valid until: 
 
Rilasciata a: …………………………………….. il: …………………………. 
Issued at:         on 
 
 
 …………………………………………………………………. 
 Firma e timbro/Signature and seal  
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LOCALI E SPAZI IDENTIFICATI SUL PIANO DI CUI A PAG. 3 

SPACES IDENTIFIED ON HOLD PLAN OF PAGE 3 
 
 
 

LOCALI E SPAZI PER IL CARICO  
CARGO SPACES 

 
 
 
 

Spazi 
Spaces 

Descrizione degli spazi per il carico 
Description of cargo spaces 

 
A 
 

 

 
B 
 

 

 
C 
 

 

Locali sotto il ponte / Underdeck spaces
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ELENCO CARICHI SOLIDI  
SOLID GOODS LIST 

 
PRODOTTI 
PRODUCTS 

CONDIZIONI PARTICOLARI 
SPECIAL REQUIREMENTS 
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g

VIDIMAZIONI RELATIVE ALLE VISITE ANNUALI 
ENDORSEMENT FOR ANNUAL SURVEYS 

 
SI CERTIFICA che, in occasione della visita prescritta dal _________________________, la nave 
è stata trovata rispondente alle pertinenti prescrizioni del Decreto stesso. 
THIS IS TO CERTIFY that, at a survey required by ____________________________, the ship 
was found to comply with the relevant provisions of said Decree. 
 
Visita annuale 
Annual Survey 
 
 
Luogo 
Place 
 
 
Data 
Date 
 

Firma e timbro 
Signature and seal 
 
 
 
 

Visita annuale 
Annual Survey 
 
 
Luogo 
Place 
 
 
Data 
Date 
 

Firma e timbro 
Signature and seal 
 
 
 
 

Visita annuale 
Annual Survey 
 
 
Luogo 
Place 
 
 
Data 
Date 
 

Firma e timbro 
Signature and seal 
 
 
 
 

Visita annuale 
Annual Survey 
 
 
Luogo 
Place 
 
 
Data 
Date 
 

Firma e timbro 
Signature and seal 
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Annesso 5 
Al Decreto dirigenziale 1340 del 30 novembre 2010 

Alla CAPITANERIA DI PORTO/UFFICIO CIRCONDARIALE/LOCALE MARITTIMO - GUARDIA 
COSTIERA di _______________________  
  To  Coast Guard of the Harbour Master Office)                                                

 
Il sottoscritto ______________________________ con sede in______________________  
The undersigned                                                             Address 
        tel. _________________ fax. ____________ 
 Phone number                   fax number 
 
armatore/ raccomandatario marittimo della nave_______________n. IMO _____________ 
Owner / ship's agent of the ship                                                         IMO no 
 
bandiera_________________TSL(GT)____________data di impostazione chiglia__________ 
Flag                                                 G.T.                                 Year of  built 

abilitata a navigazione________________E.T.A   _______________ ormeggio _____________ 
 Navigation                                                 E.T.A.                                  Berth    

 
CHIEDE 

REQUIRES 
 

l’autorizzazione all’imbarco e trasporto/il  nulla osta allo sbarco sulla/dalla nave predetta dei carichi 
di cui all’unita scheda di caricazione (annesso 5 bis); 
the authorization to load and transport/to unload the cargoes reported in the loading form (annex 5 
bis) on / from the mentioned ship; 

 
DICHIARA: 

DECLARES: 
 
che sulla base delle dichiarazioni ricevute lo stivaggio del carico a bordo sarà effettuato, a cura del 
comando di bordo, tenendo conto: 
that aboard the stowage of the cargo will be made, by the master, considering: 
1. della certificazione della nave; 
     the ship's certification; 
2. della presenza di altro carico a bordo (merci pericolose e/o derrate alimentari); 
    the dangerous goods and/or foodstuffs aboard the ship; 
3. dei criteri di separazione e stivaggio prescritti dal D.M. 22 luglio 1991 e, solo per navi in 

navigazione internazionale, delle norme di sicurezza di cui al cap. VI della SOLAS; 
    the methods of segregation and stowage established by D.M. 22 July 1991 and by safety 

regulations of   SOLAS VI; 
4. delle condizioni riportate nel libretto di carico di cui alla regola 7.2 del cap. VI della  SOLAS o 

nel fascicolo di istruzioni al comandante della nave sulla stabilità vidimato dall’organismo 
tecnico; 

    the booklet according to SOLAS VI/7.2; 
5. del piano di caricazione/scaricazione, concordato tra comandante e rappresentante del 

terminale di cui alla regola 7.3 del cap. VI della  SOLAS (annesso 7). 
     the loading / unloading plan, agreed by master and terminal, according to SOLAS VI/7. (Annex 

7). 
 

ALLEGA: 
ENCLOSES: 

………Omissis……… 
 

Data_____________________ 
Date                                                                                                  (Nome, cognome e firma) 

                                                                                (Name, surname and signature) 
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CAPITANERIA DI PORTO/UFFICIO CIRCONDARIALE/LOCALE MARITTIMO - GUARDIA 
COSTIERA di ___________________  
 
 HARBOUR MASTER OFFICE          COAST GUARD of_____________ 

 
VISTA :  
REGARDING: 
- la sopraccitata istanza e la documentazione allegata; 
      the mentioned application and the enclosed documents; 
- la normativa vigente in materia di trasporto di carichi solidi alla rinfusa. 
      the regulations in force about carriage of dangerous goods in bulk. 
 
 
SI AUTORIZZA L’IMBARCO ED IL TRASPORTO   NULLA OSTA ALLO SBARCO 
LOADING AND TRANSPORT IS AUTHORIZED              UNLOADING IS AUTHORIZED 
 
dei carichi indicati nella scheda di caricazione allegata (tranne quelli cancellati) alle seguenti 
condizioni: 
of the cargoes reported in the enclosed loading form (except those are deleted) observing the 
following prescription : 
 
1. le operazioni di imbarco/sbarco debbono avvenire sotto il controllo del comandante e di un 

ufficiale di sua fiducia  nel rispetto delle condizioni  di sicurezza  prescritte dalle norme in vigore 
e senza rischi  per le persone e le cose; 
loading / unloading operations shall be controlled by the master and by an officer whom he can 
rely on, following the safety regulations, provided for by regulations in force, and shall be done 
without any hazards for people or things;  

2. il comandante deve attenersi a quanto stabilito dalle norme e certificazioni richiamate nelle 
premesse; 
the master shall follow what provided for by the above mentioned regulations and certifications; 

3. la nave deve essere dotata dei mezzi di  protezione individuale e dei  presidi medico - sanitari 
prescritti dalle vigenti norme in materia (vale solo per l’imbarco e trasporto); 
the ship must be equipped with the prescribed individual protective equipments and medical-
health aids (only for loading and shipping); 

4. devono essere osservati i criteri di stivaggio previsti dalla normativa applicabile; 
the stowage methods, prescribed by regulations in force, must be observed; 

5. le operazioni devono svolgersi nel rispetto delle norme di sicurezza di cui alla check-list di 
sicurezza terra-nave concordata tra il Comandante della nave e il rappresentante del terminale. 
operations must follow the safety regulations mentioned in the ship-shore check-list, agreed by 
master and terminal. 

______________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________ 

Data_______________                                                                                       (timbro e firma) 
Date                                                                                      (Seal  and signature) 
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